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Misure per lo sviluppo del sistema territoriale regionale nonché interventi di
semplificazione dell'ordinamento regionale nelle materie dell'edilizia e
infrastrutture, portualità regionale e trasporti, urbanistica e lavori pubblici,
paesaggio e biodiversità.
 

Capo II
 

Disposizioni in materia di gestione dati e banda larga
 

Art. 24
 

(Modifica all'articolo 5 della legge regionale 25/2004)
 

1. Dopo il comma 2 dell'articolo 5 della legge regionale 25 ottobre 2004, n. 25
(Interventi a favore della sicurezza e dell'educazione stradale), è aggiunto il
seguente: 
 
<<2 bis. Il Servizio lavori pubblici, infrastrutture di trasporto e comunicazione è
autorizzato a operare sulla banca dati del Centro di monitoraggio regionale di cui al
comma 2, lettera a), in conformità ai principi e alle norme in materia di protezione dei
dati personali di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (Codice in materia
di protezione dei dati personali).>>.
 
 
 

Art. 25
 

(Modifica all'articolo 33 della legge regionale 3/2011)
 

1. Il comma 9 bis dell'articolo 33 della legge regionale 18 marzo 2011, n. 3 (Norme in
materia di telecomunicazioni), è sostituito dal seguente: 
 
<<9 bis. Per contribuire a soddisfare esigenze istituzionali delle Autonomie locali, del
sistema socio sanitario pubblico regionale, dello sviluppo della ricerca scientifica e
dell'innovazione tecnologica, la Regione, anche avvalendosi dell'ausilio tecnico della
società strumentale di cui al comma 1, è autorizzata a concedere l'utilizzo di quote di
capacità trasmissiva della Rete pubblica regionale a enti pubblici, università, istituti,
scuole, enti per lo sviluppo industriale ed economico, consorzi e fondazioni
scientifiche e di ricerca, nonché soggetti gestori di strade con sedi nel territorio



regionale.>>.
 
 
 

Art. 26
 

(Cartello di cantiere)
 

1. Per gli interventi di cui al Titolo IV della presente legge e assoggetti alla disciplina
inerente l'esposizione del "cartello di cantiere", come disciplinato dalla normativa
vigente, deve essere indicato tra le figure professionali responsabili della
realizzazione delle opere medesime anche il nome del professionista geologo
incaricato.
 
 
 


